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1. 

Prologo: ad ogni epoca, le Baccanti che merita*

Il lettore non s’inganni. Questo è un saggio su una tragedia 
greca scritto da un filologo classico, quello che si è soliti chia-
mare un “ellenista di professione”. La parola ‘filologia’, ma so-
prattuto ‘filologia classica’, fa pensare a una disciplina scienti-
fica invecchiata, polverosa e passata di moda, scomoda talvolta 
nel mondo attuale. Ma attenzione: questo è anche un libro che 
parla della violenza come strumento politico, del fanatismo re-
ligioso, dell’estasi e del delirio, della liberazione delle pulsio-
ni sessuali, delle identità di genere, del potere, dello scambio 
culturale, delle forme di alimentazione, dei limiti tra realità e 
finzione, della crisi della democrazia o della crisi ecologica. 
Oltre a rappresentare un invito alla lettura delle Baccanti di 
Euripide (e, perché no, a una nuova messa in scena?), questo 
saggio si propone quindi di generare una serie di elementi di 
dibattito – offrire una lente poliedrica attraverso la quale poter 
riflettere alcune delle profonde inquietudini e preoccupazioni 
contemporanee.

Sappiamo (ce lo dicono i filologi) che la parola ‘saggio’ viene 
dal latino exagium, ovvero il ‘pesare con bilancia’, la ‘verifica 
del peso’. Mi piace pensare che le considerazioni qui presentate 

*	 Alle origini di questo saggio c’è l’edizione delle Baccanti di Euripide, 
con traduzione e commento, che ho curato per la Fundació Bernat Metge 
(Barcellona). Il mio direttore di tesi, Paco Cuartero, mi consigliava: se vuoi 
conoscere bene un testo, traducilo; se vuoi conoscerlo meglio, fanne un’edi-
zione critica. Questa prima approssimazione, rigorosamente filologica, alle 
Baccanti si è affinata e arricchita grazie a diverse letture, ma grazie anche alla 
frequentazione ed alle conversazioni con differenti persone. Innanzitutto, mio 
padre, che è poeta ma anche filologo. Ed altre, che non sono filologi: Adela 
Framis, architetta e fotografa, alla quale dedico questo libro. Anche un biolo-
go, Joan Roig, e dei filosofi, Nino Firenze e Matteo Giannasi, con i quali ho di-
scusso diversi temi tra quelli che appaiono trattati nel saggio  –  conversazioni, 
queste, che spesso hanno avuto luogo in un contesto chiaramente dionisiaco.
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si articolino in una narrativa piuttosto oscillante, pendolare, e 
non rigorosamente lineare e chiusa. Insomma: si tratta di ten-
tativi, ponderazioni, che non pretendono di dimostrare nulla 
in modo definitivo, quanto piuttosto utilizzare gli strumenti in 
possesso di un filologo per cercare di capire di che cosa parlano 
quelli che sostengono che un classico è un libro che non cessa 
mai di dire tutto quello che ha da dire. Ad ogni epoca, le Bac-
canti che merita.
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